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    citazioni di Assagioli su ‘potere e potenzialità’



POTERE E POTENZIALITÀ
La psicologia umanistica e quella transpersonale hanno dimostrato che vi sono latenti nella psiche umana tante facoltà ed energie generalmente ignorate, tante mirabili possibilità creative ed espressive, pronte a manifestarsi quando vengano loro offerte le condizioni necessarie.

Esse sono basate sopra una fondamentale concezione della vita: quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una valle di lacrime da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra ove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e potenze umane e spirituali. 

“Whatever you do, do it with all your might”.
In the self are all powers - The self is infinite Power.
“The positive can always manipulate the negative”.
L’uomo può rifarsi, ancor più può farsi; è un grande potere, un nobile compito per uno spirito elevato, per un cuore generoso.

Troppo spesso accade che i forti non siano buoni e i buoni non siano forti. Suvvia, o buoni, imparate ad esser forti. Roberto A.

Il Potere dello Spirito con la sua sola presenza, apre ogni porta, domina ogni essere e ogni circostanza. È una irradiazione spontanea che opera irresistibilmente. Il Potere non ha bisogno di “fare”. Esso È - ed essendo, trasforma tutto. 29-IX-26

Si pensi al privilegio che abbiamo, al potere che è in noi. Possiamo liberarci da debolezze, da disarmonie, da catene.

“Che volontà, se non vuol non s’ammorza, Ma fa come natura face in fuoco. Se mille volte violenza il torza. .... Ma così salda voglia è troppo rada.” Paradiso IV, 76-78- 87

Potere essenziale, trascendente: è Silenzio (Shiva). Potere manifestato: è vibrazione, ritmo, parola (di Potere), azione, musica, danza (Shakti). In un certo senso, ogni azione, avendo il suo ritmo e la sua nota, dovrebbe essere “musica” e “danza”.

Volontà - Potenza - Energia / Ardire - Audacia / Fuoco – Fervore / Decisione – Prontezza / Concentrazione – Attenzione / Tenacia - Costanza – Persistenza / Fermezza /( Letizia – Gioia / Fede

... Quando noi sperimentiamo noi stessi... sperimentiamo un quid che immediatamente analogizziamo con quello che si chiama in fisica forza o energia. In altre parole, l’Io si rivela sotto l’aspetto dinamico, cioè di una forza autonoma. Specialmente quando mi sento “soggetto” io non posso comunicare la mia esperienza altro che dicendo: io sono una forza, cioè una causa. S. de Sanctis, “Psicologia Sperimentale”, pag. 89

La debolezza è più opposta alla virtù che non il vizio. De La Rochefoucault, Maximes Morales, 445

“Regnum coelorum vim patitur; et violenti rapiunt illud”. Matth XI, 12

Potere - “Nella calma e nella fiducia sarà la nostra forza”. Isaia, XXX, 15

Infinite Wealth of Power within me. - Thou art my freedom from weakness, want, dissatisfaction, discontent, depression, disappointment and self-pity. - I am inspired, controlled, protected, and fulfilled by Thee, my Wealth of Power within. The Way of Silence

I am strong with the Strength of the Omnipotent. I am wise with the Wisdom of the Omniscient. I am free with the Freedom of the Omnipresent. - The Way of Silence, II, p. 10

Potere - “I am strong and courageous because in me God abides as omnipotence” (e segg.) “Unity Daily Word” Oct. 9, 1927

Energia - Senza energia, la bontà diventa una qualità negativa. Esser buoni non vuol dire esser pecore, tollerare tutte le prepotenze e tutte le malvagità. Il bene ha bisogno di forti soldati che facciano fronte all’esercito sempre numeroso e audace dei cattivi. Si deve essere come gli antichi cavalieri crociati: santi, eroi e vittoriosi. - Iolanda Fiori del pensiero, p. 64

Energia - Que Dieu me donne de la force et qu’il me laisse ma douleur. - Louis Veuillot

Will-power. The mistake of the “will-power” is: 1. To take into account only this aspect or characteristic of the will. 2. To consider its action as an imposition upon the other psycho functions. Develop

Will. In criticizing the “will to power” one should not go to the other extreme of eliminating the power element or aspect in will, or rather in willing. This can be clarified by the analogy of car and driver. The driver should certainly not push the car by force, that is acting directly - but he must have some will power for putting and maintaining into operation all the sequential acts needed. 1) To fit the car for the drive (gasoline-oil-water) etc. 2) To actual driving (levers-buttons steering). If not the ride he had decided to make and had planned, does not take place.

Conclusione. La volontà ha a sua disposizione numerosi ed efficaci mezzi. Se restiamo deboli e schiavi è colpa nostra, possiamo liberarci, diventare forti ed efficienti all’interno e all’esterno. Mettere in valore per il bene nostro e altrui i molti “talenti”, le mirabili indefinite potenzialità che esistono in noi.
Energie latenti ignorate - È come se uno avesse un grosso deposito a disposizione nella sua banca e non lo sapesse!! E un deposito illimitato!!  sviluppare

Cultura della Potenza - Mezzi fisici: Ginnastica, fatta con intenzione, attenzione, concentrazione, “stile”. Associare movimenti fisici ad affermazioni di Potenza.

Power of the Will - Its physical symbol and demonstration: To move the right arm in a dynamic manner, with the hand closed as if holding a sword.

Esercizio di volontà - Esercitare il potere di azione, di irradiazione dell’occhio. Esercitare l’occhio a guardare con fermezza, con decisione, cose e persone. Non abbassare lo sguardo di fronte ad altri, di fronte allo sguardo altrui.

Volontà - Esercizio di volontà nello scrivere: scrivere lentamente, deliberatamente - scrivere con tratti fermi, regolari, decisi, controllati, uguali, continui. 10-XII-1925

Vita quotidiana - Mangiar adagio e masticar bene. Rilasciamento. Riposo/Divago voluti (Payot, p. 173). Evitare movimenti incerti, indecisi. Vedi Payot, p. 144. Utilizzazione ritagli di tempo, id. p. 145 e segg.

Volontà forte - Esercizi nella vita quotidiana: 1) Alzarsi 1/4 d’ora prima 2) Interrompere lettura interessante. Vedi How to develop a strong will (Haldeman) p. 29-30

Potenza - Due significati, spesso confusi! Potere, Potenza in sé, non manifestata = potenzialità (maschile). Potenza in atto, azione potente, efficace = shakti (femminile). Sarebbe opportuno usare (in italiano e in francese) due parole: 1. Potere 2. Potenza

Energia - “... uno degli assiomi più cari alla filosofia neoplatonica: “la teoria è energia”. (La visione di Dio dà energia - theo/Dio - ria/vedere)

Potere - “...l’energia più sottile e più potente di una persuasione interiore e di una calma fermezza intronata silenziosamente là dove non saprebbero giungere gli echi, le invadenze e i sommovimenti della vita sensibile”. J. Evola, “Krur”, I, n. 12, p. 385

“C’est la seule tiédeur de notre volonté qui hait notre faiblesse, et l’on est toujours assez fort pour faire ce qu’on veut fortement”. J.J. Rousseau

Imparare ad agire con potere, ma senza identificarmi, senza lasciarmi prendere e assorbire.

Il Potere dell’Amore che vivifica, che rigenera, che crea.

“... fixing upon Us your entire consciousness ... you are building an indestructible bridge and you are gathering the treasures of Might”. Hierarchy, p. 59

Indubbiamente il potere di concentrazione è un reale potere propulsore della totalità del nostro meccanismo psichico. Nulla eleva la nostra capacità d’azione quanto il suo accrescimento. Ogni successo, non importa in quale sfera, può essere riferito all’intelligente sfruttamento di questo potere. Nessun ostacolo può resistere permanentemente all’eccezionale potere della massima concentrazione. L’attenzione costringe ogni problema a rivelare, prima o poi, tutti i suoi aspetti che possono essere riconosciuti. (Keyserling)

Reality of the power of thought. Inner action. It is creative. Energy follows thought.

Creazione di “Immagini” - Caricarle di Potenza - ID 11694

Preparazione psicologica - Psicologia del profondo o dell’alto. Conoscenza e uso su di sé delle tecniche della Ψσ. Ad esempio: - Catarsi - Evitare ... - Evocare parte superiore - energie latenti - ID 15488

La forza, il potere, ogni atto di moderazione, di bontà, di generosità è grandemente apprezzato e provoca riconoscenza - ma prima bisogna far sentire la forza! 24-I-27

Io voglio il Potere del dominio della concentrazione, del Silenzio, dell’Ascolto. Il Potere di disciplinare e di dominare la personalità, il Potere di inibire, il Potere di obbedire. Il Potere della Pace e della Beatitudine - ID 15613

Potere - Gli atti di energia giusta - il resistere fermamente alle pretese e alle prepotenze delle personalità altrui non provoca risentimento o ostilità permanente. Ho osservato molte volte come degli atti di energia giusta, seguiti da un atteggiamento sereno (o anche da qualche atto di benevolenza) non lasciano strascichi, anzi le persone si ammansiscono, divengono più “tenere” e premurose. Dopo che si è fatta sentire…
“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

4. L’Io è - esiste - è semplice - immutabile - auto-consistente. Io sono Io, un centro di pura consapevolezza. 5. I poteri dell’Io - volontà - potere di dominare e usare i suoi “strumenti”. Citare. Dominio delle funzioni psicologiche normali quale preparazione necessaria all’uso e allo sviluppo delle funzioni parapsicologiche - ID 21583

L’inconscio ha dei poteri che la personalità cosciente non ha.

[…] e insiste invece sulla meta gloriosa, sulla Perfezione, sulla Beatitudine che è retaggio dell’uomo, che esiste già in lui come potenzialità che urge per attuarsi. (La Volontà di Dio in me è salute)

Power is the shakti of the will. Develop - The will has power but it is not only power. (dakini)

Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Realizziamo una buona volta che, dopo essere stati tanto schiavi soprattutto di noi stessi, possiamo esercitare questo Potere regale, il quale è impersonale, superpersonale; allora nulla ci sarà impossibile. Si tratta di suscitare l’“atmosfera” della Potenza e di restare sempre in essa: creare e mantenere il “campo magnetico”. Allora non facciamo più nulla per sforzo personale: suscitiamo soltanto il Potere affinché esso operi spontaneamente, facilmente, irresistibilmente in noi. Poiché il Potere dello Spirito è un’irradiazione spontanea che con la Sua sola presenza apre le porte, domina le circostanze. Esso non ha bisogno di fare; esso è, ed essendo, trasforma, tutto. (Potenza e volontà)
Dunque, in questa primordiale esperienza del divino si ha un dualismo assoluto, una estrema trascendenza. Il Potere, la Divinità sono concepiti come qualcosa di esterno, di contrapposto all’uomo. Ma questo stadio deve essere superato, per passare al secondo stadio: il risveglio del senso di potere nell’uomo stesso. Via via che l’uomo si evolve, egli acquista gradatamente una sempre maggiore consapevolezza dei poteri che sono in lui. Spinto, anzi costretto dalle necessità primordiali della vita (cibo, ricovero, difesa da attacchi di animali e di altri uomini) l’uomo a poco a poco sviluppa i suoi poteri: dapprima di forza e destrezza fisica, poi di ingegnosità e di intelligenza. Egli apprende così a servirsi dei minerali: pietra, bronzo, ferro, e incomincia a far uso del fuoco. Aumenta sempre più le sue abilità tecniche e sviluppa così un crescente dominio sulla natura che, come è noto, dal secolo scorso si è manifestato intensificandosi in modo rapidissimo.

Parallelamente l’uomo sviluppa i poteri sugli altri uomini: si hanno così, a seconda dei vari tipi di civiltà, i capi tribù, i re primitivi, poi i sovrani, i capi di comunità, di partiti, di folle. Questo potere psicologico è molto interessante, composto com’è di vari elementi: fascino personale, fiducia in se stessi, risolutezza, coraggio, audacia e potere della parola. Così, nell’uomo va sempre più sviluppandosi la sete di dominare, l’ambizione, la tendenza all’autoaffermazione e all’uso del proprio potere, che in alcuni è così intensa da divenire una vera passione travolgente che fa loro affrontare disagi e rischi, e mettere a ci​mento la loro vita. Qual è l’origine di questa passione? Un senso oscuro, ma intenso che vi sono poteri più grandi, latenti nell’uomo, che questi deve realizzare (“divina insoddisfazione”). (Potenza e volontà)

Dapprima questa tendenza all’affermazione dei poteri interiori si svolge in modo sbagliato; e l’errore fondamentale è quello di volgersi esclusivamente all’esterno, cioè verso il dominio della natura e degli uomini. Ma poi l’uomo scopre che per poter dominare gli altri gli occorre un certo dominio di sé stesso; anzitutto del proprio corpo e del sensi (vi è quindi una specie di ascetismo dell’uomo ambizioso), e poi delle proprie passioni, emozioni e sentimenti, e della propria mente.

Quindi egli può arrivare ad un grado notevole di autodominio. C’è però il pericolo che si sviluppi in lui l’Io personale separato, e quindi l’orgoglio, ecc. L’uomo in questo stadio si contrappone al mondo e agli altri; ed è di questo tipo il “superuomo” (nietzschiano). Poi, mentre l’interesse per l’autodominio tende a prevalere, parallelamente l’uomo perde l’interesse per il mondo esteriore, e a svalutare il dominio su se stesso: è questo lo stadio dello stoicismo, in cui l’uomo si ritira in una “rocca interiore” inaccessibile, e trova la propria soddisfazione in se stesso, ma è ancora posseduto da sentimenti d’orgoglio e di separatività. (Potenza e volontà)

L’allargamento della coscienza, la “salita” dell’“Io cosciente” fino a identificarsi con il Sé, è la più grande conquista possibile all’uomo. Questa è la meta che la Psicosintesi propone, e la via che aiuta a percorrere. (Psicosintesi e parapsicologia)

La conquista spirituale si può infatti indicare, se non esprimere, anche come un potenziamento, come un’intensificazione della coscienza della vita, una tensione, un voltaggio spirituale diverso da quello mediocre in cui vive l’uomo ordinario. Keyserling ha usato a questo proposito un’espressione suggestiva: “La dimensione dell’intensità”, associando cioè il simbolismo dell’intensificazione a quello del procedere lungo una dimensione diversa, che egli chiamò “verticale”, mentre le altre dimensioni sono in senso orizzontale. Egli parla della dimensione verticale, ma non nel senso di altezza, secondo il primo simbolismo di cui abbiamo parlato la prima volta, ma di una verticalità che sale dal mondo del divenire e del fluire, verso il mondo dell’essere e della trascendenza. E riguardo al tempo, non è il passare dal tempo che si sviluppa costantemente nella durata, verso un’eternità che sarebbe invece un’indefinita durata del fluire temporale; ma piuttosto il passare verticalmente nella dimensione che va dal fluire temporale direttamente all’eterno extratemporale. Sono tutti balbettii della coscienza umana, sempre per indicare […]. (Simboli del supernormale II)
